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Prologo - Il Metodo DAJE: Design, Agilità, Journey, Esperienze. 

	Ho visto internet dall’anno zero ad oggi. Immerso in questa tecnologia così innovativa e diversa da tutto ciò che conoscevamo, ho sviluppato una grande passione per essa, ho imparato un mestiere e ho trasformato tale abilità in una professione. La creazione di siti internet, la programmazione, lo sviluppo di nuovi strumenti, il marketing, la comunicazione e il design. Tutto questo ha rappresentato la mia vita. Eppure, come direbbe qualcuno, chi parla solo di web non sa nulla di web. 
                                                                                                                             
Costruire un sito internet, fare sì che la propria attività si presenti agli occhi del pubblico in un certo modo, informare, rendersi interessanti, presentarsi in modo genuino e accattivante, è qualcosa che richiede una visione completa. I giorni dei siti internet messi in piedi con la colla vinilica e la carta igienica, accompagnati magari da qualche scialba e vuota pagina Facebook, sono finiti da un pezzo. E forse, a ben vedere, non sono mai iniziati.

	È per questo motivo che, pur non essendoci una soluzione miracolosa a tutti i singoli problemi degli imprenditori e i liberi professionisti italiani nei confronti della comunicazione attraverso il web… DAJE. Iniziando dalla D.

	Design - L’aspetto del tuo sito 

	Uno, nessuno, centomila. Pirandello ha insegnato al mondo le contraddizioni e le sensibilità di tutto ciò che passa in uno sguardo. Lo sguardo di chi ci guarda e il nostro sguardo che, a sua volta, si sofferma sullo sguardo altrui. Come siamo nella percezione delle altre persone? E soprattutto, qual è la nostra identità se non l’insieme di tutte le sensazioni che gli altri associano a noi? Sì, sto diventando troppo filosofico. Non mi piace molto presentare il mio lavoro come se fosse qualcosa di incredibilmente pesante e irraggiungibile. Non è così. Il design è senza ombra di dubbio il fattore più importante nel creare la primissima impressione che la tua azienda o attività lascia nella memoria del tuo target. Un design che deve assolutamente essere in linea con la tua identità e integrato con l’esperienza e la funzionalità del tuo sito internet. 

Questa filosofia, tuttavia, non può essere applicata solo al tuo spazio sul web. È questo il leitmotiv di come lavoro: la visione deve essere universale. Non serve che sia “straordinaria”, ma quasi istintiva. Un supereroe fa il supereroe diverse volte a settimana, solo al bisogno. Una tigre invece rimane una tigre 24 ore al giorno.

	Mi spiego facendo un esempio sul design (non solo quello del sito internet, ma quello che mostriamo in ogni aspetto della nostra vita.) Nella mia esperienza mi trovo spesso a interagire con figure professionali, persone che chiedono anche parcelle (giustamente) importanti per i servizi che intendono offrire. Una volta dovevo mandare un messaggio ad un commercialista. Apro Whatsapp, cerco il commercialista e vedo che come immagine profilo del suo account business ci sta lui a petto nudo mentre sorseggia un drink in vacanza. Ora, tutto legittimo, ci mancherebbe. Ma se il nostro commercialista si presenta in quel modo, questo contrasta con la professionalità che ci si aspetterebbe da un consulente finanziario. E quello stesso commercialista, per via di quella foto tecnicamente innocua, potrebbe perdere l’opportunità di avere qualche cliente in più. La coerenza, in questo senso, è fondamentale. Dall'ufficio alla foto profilo su Whatsapp, ogni canale di comunicazione dovrebbe riflettere in modo uniforme l'immagine del proprio mestiere (in particolare se quel canale di comunicazione viene usato per lavorare).

	Una strategia personale che ho adottato, e che potrebbe sembrare inusuale, ha a che fare con il modo in cui mi preparo per il lavoro. Nelle mie esperienze precedenti, lavoravo sempre in un ufficio, dove ovviamente era necessario vestirsi in modo appropriato. Ora, tuttavia, lavoro dal mio studio, a casa. Prima di sedermi al computer per iniziare la mia giornata, faccio qualcosa che per me ha un significato speciale: mi metto il profumo. 

	Potrebbe sembrare strano, dato che lavoro da solo. Ma pensiamoci: di solito ci mettiamo il profumo quando usciamo o quando partecipiamo a un evento importante. Per me, ogni volta che accendo il computer per lavorare, è una grande occasione. Mi sto preparando per fare qualcosa che mi piace, per cui mi sforzo di presentarmi al meglio, anche se l'unico che lo può percepire nei fatti sono io stesso.

	Credo che questa abitudine sia un simbolo della passione che intendo infondere nel mio lavoro. Anche se sto sviluppando il sito web numero 1400, l'entusiasmo e l'impegno che ci metto rimangono costanti. Ogni volta cerco di aggiungere quel qualcosa in più, quel tocco personale che potrebbe sembrare insignificante, ma che per me rappresenta un dono. Lo faccio per la soddisfazione di vedere le cose funzionare al meglio e so che non mi sentirei lo stesso se il mio “design” personale non fosse in linea con la professionalità che richiedo in primo luogo da me.
                                                                                                                             
Insomma, a volte è normale giudicare un libro dalla copertina: perché quella copertina è molto, molto più vasta di quello che pensiamo.

	Agilità - La velocità del tuo sito

	È un mondo che combatte per i millesimi. Figuriamoci quanto può valere una manciata di secondi.     

	Per la maggior parte delle persone, un centesimo di secondo è un lasso di tempo così breve da essere quasi insignificante. Ma per il mondo di Wall Street, ogni centesimo di secondo conta. Il settore finanziario, e in particolare il trading ad alta frequenza, si basa sulla velocità. Le transazioni avvengono alla velocità della luce, e un ritardo di un millesimo di secondo può fare la differenza tra un profitto e una perdita.

	I trader ad alta frequenza, o HFTs, utilizzano algoritmi complessi e computer super veloci per comprare e vendere titoli in una frazione di secondo. Questi operatori traggono profitto dalle variazioni di prezzo che avvengono nell'arco di millisecondi. Ogni ritardo, anche il più piccolo, può avere un impatto significativo sui loro profitti.

	La necessità di velocità ha creato una sorta di "corsa agli armamenti" a Wall Street. Le aziende di trading ad alta frequenza stanno investendo enormi somme di denaro per migliorare la loro tecnologia e ridurre i loro tempi di transazione. Questo può includere l'aggiornamento dei loro server, l'installazione di linee di trasmissione dati più veloci, e persino l'acquisto di spazio fisico vicino alle borse per ridurre il tempo di trasmissione dei dati.

	Gli immobili vicino alla Borsa di New York, situata nel distretto finanziario di Manhattan, sono in effetti molto ambiti. Essere fisicamente vicini alla Borsa significa che i dati possono viaggiare più velocemente, dando ai trader ad alta frequenza un vantaggio cruciale. Come risultato, i prezzi degli affitti nei dintorni della Borsa di New York sono tra i più alti della città. Le società di trading ad alta frequenza sono disposte a pagare un premium per essere il più vicino possibile alla fonte dei dati finanziari. 

	E quella velocità costa. Quel millesimo di secondo in più o in meno può essere decisivo spostare milioni o miliardi di dollari da una parte o dall'altra. 

	In questa realtà, dove anche un millesimo di differenza è rilevante, anche le persone comuni sono diventate estremamente più sensibili al tempo che passa dal momento in cui si clicca un link per un sito specifico all’effettiva apertura di quella pagina. Persone che interagiscono col web in tanti modi diversi e che hanno ormai una “soglia di sopportazione del caricamento” molto, molto più basso rispetto a solo qualche anno fa.

	Questo significa che abbattere i tempi interni al tuo sito e garantirne la massima velocità deve essere un investimento prioritario. 

	Se provi a dare uno sguardo ai siti costruiti da me e li confronti con un qualsiasi altro sito concorrente a un dato spazio, noterai che dove ho messo le mani io, le pagine si aprono più in fretta. Non perché io sia un genio o un guru, semplicemente perché conosco benissimo questa materia e programmo fin da quando ero ragazzino. La natura di internet è anche la mia. Sono cresciuto a pane e codice, ho passato fin troppo tempo nei forum in cui ci si confrontava per guadagnare un centesimo di secondo in più nel caricare la pagina dei contatti di un sito. Tutto questo è parte di me. E, di conseguenza, anche parte degli spazi web dei professionisti che si affidano a me.

	Ecco perché, quando si tratta di sviluppo web, non posso sottolineare abbastanza l'importanza della velocità. Un sito web che si carica lentamente può frustrare gli utenti, provocando un tasso di abbandono più elevato. Un abbandono che può costare ad un'azienda non solo potenziali clienti, ma anche reputazione. Inoltre, Google ha chiaramente affermato che la velocità di un sito web è un fattore chiave per il posizionamento nei risultati di ricerca. Quindi, non solo la velocità può influire sulle conversioni, ma può anche influire sulla tua visibilità online.

	È qui che la mia esperienza e la mia passione per la programmazione entrano in gioco. Ogni linea di codice che scrivo, ogni decisione che prendo in termini di design e di struttura del sito, è guidata dal desiderio di creare il sito web più veloce e più efficiente possibile. Quando lavoro su un progetto, non mi limito a pensare alla funzionalità e all'estetica - considero anche come ogni decisione influenzerà il tempo di caricamento del sito.

	La mia esperienza, la mia passione per la programmazione e i miei continui studi sulla natura di Internet si riflettono in ogni progetto a cui mi dedico. E tutto questo, naturalmente, si traduce in un vantaggio per te e per il tuo business.

	Journey - Il viaggio dei tuoi clienti

	Ogni cliente è un viaggiatore e ogni viaggiatore ha bisogno di una mappa. Il sito web della tua attività non è soltanto un'isola nel vasto oceano di Internet: è un intero ecosistema, una destinazione che i tuoi clienti possono esplorare. Ogni pagina è un luogo da visitare, ogni link un sentiero da percorrere, ogni contenuto un evento da vivere.

	Questo è quello che mi piace chiamare il "Journey", o "viaggio", del tuo cliente. Di solito non amo utilizzare termini inglese, però mi sacrifico all'acronimo "DAJE", come è giusto che sia...

	Comunque il "Journey" altro non è l'esperienza complessiva che un visitatore del tuo sito web ha quando naviga tra le varie pagine e sezioni, scopre i tuoi prodotti o servizi, interagisce con la tua attività.

	Il viaggio non riguarda soltanto la facilità di navigazione del tuo sito web. Si tratta di un'esperienza, un'avventura che prende vita dal primo istante in cui un potenziale cliente ti scopre e prosegue attraverso tutte le interazioni che avrà con la tua attività.

	Un buon viaggio del cliente dovrebbe essere intuitivo, stimolante e gratificante. Dovrebbe dare ai tuoi clienti un senso di scoperta e farli sentire come se stessero collaborando con te per raggiungere un obiettivo comune.

	Ci sono molte tecniche per progettare un ottimo Journey. Una delle più efficaci è quella di mappare l'esperienza del cliente, una pratica che implica l'identificazione di ogni punto di contatto tra il cliente e la tua attività e l'ottimizzazione di ciascuno di essi. Questo può includere tutto, dalla ricerca del tuo sito web su Google, all'iscrizione alla newsletter, all'acquisto di un prodotto o servizio.

	Progettare un viaggio del genere non è certo un compito facile. Richiede una comprensione profonda del tuo target, una visione chiara della tua attività, una strategia ben definita e una consapevolezza immane di come una persona generalmente si muove all'interno di uno spazio web. Ma se progettato correttamente, può trasformare la tua attività da un semplice sito web di passaggio in una destinazione imperdibile.

	Esperienza - La mia, la tua, la loro

	Se il Design riguarda l'aspetto, l'usabilità, la velocità e il Journey il percorso, allora l'Esperienza (più precisamente, le Esperienze) rappresenta l'insieme di tutto questo e molto di più. L'esperienza è la somma totale di come un cliente percepisce te, la tua attività, il tuo prodotto o servizio. Si tratta dell'impressione emotiva che lasci nel cuore e nella mente del tuo pubblico.

	Ho imparato nel corso della mia carriera che l'esperienza non riguarda solo il momento in cui un cliente interagisce con un prodotto o un servizio. Si tratta di ogni "punto di contatto" tra te e il tuo cliente, sia esso online o offline. Dalla foto profilo su WhatsApp di cui abbiamo parlato prima, alla velocità con cui rispondi a una email, ogni interazione contribuisce a formare l'Esperienza complessiva.

	La mia esperienza personale come professionista del web mi ha insegnato quanto sia importante questa componente. Non importa quanto sia bello il tuo sito web o quanto velocemente si carichi, se il tuo servizio clienti non è all'altezza, o se non sei in grado di fornire un prodotto o un servizio di qualità, tutto il resto non conta.
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